




Forse che Maria Valtorta è stata ad Antiochia… ai tem-
pi di Gesù? È una domanda che viene spontanea se si ana-
lizzano i numerosi dettagli forniti dalla scrittrice su An-
tiochia e la sua regione… di quei tempi.

Venendo dal mare, il cretese Nicomede fa notare che 
“il vero porto di Antiochia è Seleucia, sul mare, alle foci 
dell’Oronte” [321.3]. Esatto. Porto di Antiochia, a nord 
della foce dell’Oronte, di 
cui V. Chapot studiò il sito 
nel 1907.

E ancora: “Quella che 
voi vedete è Seleucia, la 
più grande. L’altra, verso 
il mezzogiorno, non è cit-
tà, ma rovine di un posto 
devastato”. Esatto. È la 
vecchia colonia greca di 
Posidéion (Al-Mina, che 
in arabo significa “il por-
to”, è il suo nome moder-
no). Questa antica colonia 
greca, conosciuta nella 
mitologia e da qualche 
autore greco (Strabone), 
abbandonata circa 300 o 
400 anni prima di Cristo, 
era un campo di rovine ai 
tempi di Gesù. Quando l’opera della Valtorta la evocava, 
nel 1944, solo qualche archeologo la conosceva, come an-
cora oggi.

Continua a spiegare: “Quella catena è il Pierio, che fa 
chiamare la città Seleucia Pieria”. Esatto. Pieria è la cate-
na montagnosa situata a nord di Seleucia.

“Quel picco più in dentro, oltre la pianura, è il monte 
Casio, che sovrasta come un gigante la pianura d’Antio-
chia”. Esatto. Il monte, alto 1769 metri, conosciuto oggi 
con il nome di Gebel-Akra, che significa “la montagna cal-
va”, è chiamato “Casio” da Plinio e da Strabone.

“L’altra catena a settentrione è quella dell’Amano”. 
Esatto. Il monte Amano separa la Siria dalla Cilicia.

Nel capitolo seguente si legge che “... prendono una 
strada presso le mura, finché escono da una porta costeg-
giando prima un fondo canale e poi il fiume stesso” [322.4]. 
Esatto. Il canale sarà ampliato più tardi da Tito e i ruderi 
sono ancora visibili ai nostri giorni.

Sintica esclama: “Quanti mirti!”, e Matteo aggiunge: 
“E lauri!”. Come nel primo libro delle Metamorfosi di Ovi-
dio.

“Presso Antiochia è un luogo sacro ad Apollo”, dice 
Giovanni di Endor; e Simone Zelote, che conosce il posto 
per esservi già stato, dice: “Vedrete una delle valli più bel-
le del mondo. A parte il culto osceno e degenerato in orge 
sempre più luride, è una valle di paradiso terrestre...”. E 
più sotto [322.6]: “In quella valle poetica è Dafne col suo 
tempio e i suoi boschetti”. Esatto. Il geografo Strabone di-
chiara che “gli Antiocheni vi tengono le loro panegirie” e 
Nonno di Panopoli, poeta greco del quinto secolo, menzio-
na le “orge frigie” di Dafne.

Lo Zelote aggiunge: “... ecco Antiochia e le sue torri 
sulle mura”, e all’osservazione di Pietro, che nota come 
questa città sia “molto fortificata”, risponde: “Molto. Mu-
raglie di altezza e larghezza grandiosa, oltre cento torri...”. 

Esatto. Nel 1861 Emile Isambert scrisse (in: Itinéraire de-
scriptif, historique et archéologique de l’Orient, p. 618) che 
restano 50 torri delle 130 originali, le quali dimostrano il 
genio militare dei romani. “Anche il Silpio – rincara lo Ze-
lote – ha messo le sue cime ad aiuto della difesa e a con-
trafforte delle mura...”. Esatto. Oggi non resta nulla del-
le rovine di queste difese costruite sul monte Silpius, ma 

Louis-François Cassas, nel 
18° secolo, ne traccia qual-
che disegno.

Dopo un migliaio di pa-
gine, nell’Opera di Maria 
Valtorta, una lettera di Sin-
tica [461.14] fornisce molti 
altri dettagli su Antiochia, 
che allora era la terza cit-
tà dell’Impero dopo Roma e 
Alessandria:

“... mentre scrivo... da 
una delle terrazze della casa 
vedo... il palazzo del Legato 
nell’isola...”. Esatto. Liba-
nio di Antiochia (314-394) 
scrive, in Oraison IX, che il 
palazzo del governatore oc-
cupava un quarto dell’isola.

   “... le sue vie regali, le sue 
mura dalle cento e cento torri poderose, e se mi volgo vedo 
la cresta del Sulpio che mi sovrasta con le sue caserme e 
l’altro palazzo del Legato”. Esatto. Coincide con la descri-
zione che ne fa Libanio. I crociati fecero una cittadella con 
i resti di questo secondo palazzo fortificato.

E nel seguito della lettera [461.19]: “Una donna romana 
mi voleva nella sua splendida casa presso i Colonnati di 
Erode”. Esatto. La storia e l’archeologia attestano di que-
sto colonnato, ingrandito in seguito da Tiberio.

“Una vedova proselite,… abitante presso il ponte Se-
leucio...”. Esatto. Questo ponte più volte ricostruito, ad 
ovest della città, esisteva ancora nel 1785.

“Una famiglia greco-assira, con empori in una via pres-
so il Circo...”. Esatto. Le rovine del Circo sono presso il 
palazzo del governatore.

“Ed eccomi in casa di Zenone sulle pendici del Sulpio, 
presso le caserme. La cittadella incombe minacciosa dalla 
vetta. Eppure, così arcigna come è, è migliore dei ricchi 
palazzi dell’Onfolo e del Ninfeo...”. Esatto. L’Onfalo era il 
centro della città, dove si ergeva una imponente statua di 
Apollo. Il grandioso Ninfeo, che erogava acqua a tutta la 
città, fu abbattuto a seguito di un terremoto devastante, 
come riferisce Evagrio lo Scolastico (534-594) in Ecclesia-
stical History.

Non bisogna trascurare la menzione di Antigonio e dei 
giardini di Lazzaro, specialmente nel capitolo 323. Ancora 
ai nostri giorni gli archeologi ricercano tracce della città 
di Antigonio, contemporanea di Antiochia, il cui declino 
era già iniziato durante la conquista romana. Isambert, a 
pag. 619 dell’opera già citata Itinéraire descriptif..., la col-
loca a nord-est di Dafne presso Antiochia, in conformità 
con la descrizione di Maria Valtorta, mentre gli odierni ar-
cheologi la ricercano un po’ più ad est.
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I prezzi possono subire degli aggiorna-
menti a partire dal 1° gennaio 2010. Per 
ogni ordine di libri è richiesto un con-
tributo fisso di 4 euro per le spese di 
spedizione.

LE OPERE

L’Evangelo come mi è stato rivelato
L’opera si compone di 10 volumi di circa 500 pagine 
ciascuno. L’intera opera si vende al prezzo di euro 
140,00. I volumi si possono acquistare separatamente 
(anche uno per volta) al prezzo di euro 15,00 a volume.

È l’Opera principale di Maria Valtorta. 
Narra la nascita e l’infanzia della Vergine 
Maria e del figlio suo Gesù, i tre anni del-
la vita pubblica di Gesù (che ne costitui-
scono la parte più ampia), la sua passione, 
morte, resurrezione e ascensione, la di-
scesa dello Spirito Santo, i primordi della 
Chiesa e l’assunzione di Maria.

I quaderni del 1943
Volume di 704 pagine, euro 20,00

I quaderni del 1944
Volume di 704 pagine, euro 20,00

I quaderni del 1945-1950
Volume di 640 pagine, euro 20,00

I tre volumi dei Quaderni raccolgono, 
nell’ordine cronologico della loro stesura, 
scritti di varia natura: ascetici, dottrinali, 
biblici, evangelici, agiografici, autobiogra-
fici. Il terzo volume si chiude con un com-
mento incompleto al libro dell’Apocalisse.

Libro di Azaria
Volume di 352 pagine, euro 15,50

L’angelo Azaria commenta per Maria Val-
torta le letture (Vangelo escluso) delle 58 
Messe domenicali e festive dal 24 febbraio 
1946 al 2 febbraio 1947.

Lezioni sull’Epistola di Paolo ai Romani
Volume di 312 pagine, euro 15,50

Sono 48 lezioni, attribuite allo Spirito 
Santo, su molti brani della lettera paolina.

Quadernetti
Volume di 272 pagine, euro 15,00

È la raccolta di scritti sparsi, su vari argo-
menti, rimasti a lungo inediti. Comprende 
le informazioni sulla tomba di San Pietro.

Autobiografia
464 pagine e 16 tavole, euro 17,00

Indirizzate al direttore spirituale, che 
gliele aveva chieste, Maria Valtorta scrisse 
le memorie della sua vita nel 1943, prima 
di dare inizio agli scritti ispirati.

Lettere a Mons. Carinci
144 pagine, euro 12,00

Sono le lettere, con le risposte, che Maria 
Valtorta indirizzò all’arcivescovo Alfonso 
Carinci, della Curia Romana.

I SUSSIDI

Vangelo unificato sulla traccia dell’Opera
176 pagine, euro 13,50

Indice e carta della Palestina per l’Opera
112 pagine con allegata la Carta, euro 13,00

Note estratte dall’Opera
112 pagine, euro 10,00

Tre pubblicazioni utili per consultare 
l’opera L’Evangelo come mi è stato rive-
lato. La prima serve a confrontarla con i 

corrispondenti passi dei quattro Vangeli 
canonici. La seconda è un indice di per-
sone, luoghi, parabole, istituzioni, classi 
ecc. La terza raggruppa le oltre 1400 note 
disseminate nei dieci volumi con un indice 
tematico.

GLI ESTRATTI

Gabriele M. Roschini osm.
La Madonna negli scritti di Maria Valtorta
256 pagine, euro 15,50

L’illustre mariologo Roschini (1900-1977) 
compose questo trattato di mariologia 
raccogliendo dalle opere della Valtorta i 
brani sulla Madonna.

Gesù tentato
200 pagine, euro 14,00

Giuseppe di Nazaret
240 pagine, euro 15,00

La Maddalena
272 pagine, euro 15,00

Brani e capitoli su tre diversi temi, estratti 
dalle opere di Maria Valtorta e legati tra 
loro in forma organica.

I 20 misteri del Rosario
224 pagine, euro 13,50

Via Crucis
64 pagine con 15 tavole a colori, euro 7,00

Capitoli e brani scelti dagli scritti valtor-
tiani per illustrare i “misteri” di una dif-
fusissima preghiera mariana e le “stazio-
ni” di una popolare pratica di pietà.

Preghiere
128 pagine, euro 9,50

Fior di parabole
112 pagine, euro 10,00

Amare come Dio comanda
112 pagine, euro 9,50

Testi tratti dalle opere valtortiane in tre 
volumetti: le preghiere, le parabole (quelle 
in forma di similitudini, non di fatti com-
piuti) e i dettati sull’amore.

PER I BAMBINI

Così ebbe inizio la storia di Maria e di Gesù
128 pagine con illustrazioni a colori, euro 18,00

Piccoli amici di Gesù
204 pagine con illustrazioni a colori, euro 20,00

I vangeli dell’Infanzia e gli incontri di 
Gesù con bambini e bambine sono i temi 
dei due volumi, illustrati con disegni a co-
lori. I testi sono tratti, con qualche adatta-
mento, dall’Opera principale.

LE RICERCHE

Teresa di Lisieux e Maria Valtorta
68 pagine, euro 7,00

La ricostruzione di una “storia di amo-
re e di amicizia”, condotta sulle pagine 
dell’Autobiografia e con testi presi dai tre 
volumi dei Quaderni.

Padre Pio e Maria Valtorta
80 pagine, euro 6,50

Breve biografia di Padre Pio e testimo-
nianze, con stralci dagli scritti valtortiani, 
di un rapporto a distanza tra quel Frate, 
che oggi è santo, e Maria Valtorta.

I DOCUMENTI

La Passione di Gesù dalle visioni  
di Anna Caterina Emmerich
672 pagine, euro 20,00

Ristampa anastatica integrale del volume 
della Emmerich con postille autografe, a 
commento, di Maria Valtorta.

Valtorta and Ferri
336 pagine con 42 illustrazioni a colori e 405 tavole 
in bicromia, euro 30,00

Riproduzione delle illustrazioni eseguite 
dall’artista Lorenzo Ferri sotto la direzio-
ne di Maria Valtorta o ispirandosi alla sua 
Opera. Testi e didascalie in sei lingue.

Pro e contro Maria Valtorta
310 pagine, euro 16,50

Storia delle vicende che hanno segnato 
l’apparizione e la diffusione dell’Opera 
maggiore di Maria Valtorta, con gli atte-
stati autorevoli e i pareri che hanno fatto 
notizia.

Casa Valtorta
64 pagine in formato piccolo con 16 tavole a colori, 
euro 5,00

Memorie sulla casa di Maria Valtorta in 
Viareggio e descrizione della sua ristrut-
turazione.

LE TESTIMONIANZE

Una vita con Maria Valtorta
528 pagine e 24 tavole, euro 17,00

Ricordi di donne  
che conobbero Maria Valtorta
288 pagine e 11 tavole, euro 16,00

Memorie raccolte dalla viva voce di donne 
che conobbero Maria Valtorta. Il primo dei 
due volumi è riservato per intero alle testi-
monianze di Marta Diciotti, la donna che 
visse con lei e l’assistette fino alla morte.

IL NOTIZIARIO

Il Bollettino Valtortiano dal n.1 al n.30
136 pagine in formato grande, euro 10,00

Raccolta dei notiziari semestrali degli 
anni dal 1970 al 1984, ristampati e corre-
dati di un indice.

 Il Bollettino Valtortiano si pubblica an-
cora con periodicità semestrale ed è gra-
tuito. Viene spedito almeno per tre anni a 
chi ordina libri o a chi semplicemente lo 
richiede. Viene spedito a tempo indeter-
minato a chi versa una libera offerta sul 
conto corrente postale 11371036 intestato 
al Centro Editoriale Valtortiano.

  C ATALO   G O


